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UN INTERVENTO STRATEGICO DI RIGENERAZIONE URBANA 13

| quadrante sud di Roma, lungo via Ostiense e viale

Marconi, conserva ancora oggi i segni della sua
utilizzazione ad area industriale della capitale tra la fine
dell’800 e la seconda meta del “900. Tra i principali
protagonisti del processo di rigenerazione urbana della
zona, iniziato ormai da alcuni decenni, va annoverato
certamente |’Ateneo Roma Tre che, seguendo dalla sua
nascita la logica di un’universita diffusa nel tessuto della
citta, ha, nel tempo, riconvertito vecchie strutture
industriali a nuovi usi e realizzato edifici ex-novo. La zona di
Valco San Paolo, e in particolare I'ansa compresa tra viale
Marconi e il Tevere, & ancora fortemente caratterizzata da
edifici ex industriali, ora adibiti a dipartimenti e servizi
universitari, strutture didattiche, aree sportive, con una
presenza modesta di edifici residenziali e commerciali.
Una condizione che impedisce a quest’area di inserirsi nelle
dinamiche urbane e di diventare a tutti gli effetti una zona
vitale. La presenza di una residenza universitaria per 200
studenti fuori sede, con all’'interno due scuole di alta
formazione, assume cosi un‘importanza strategica per
trasformare la zona in una parte di citta a tutti gli effetti.
Il nuovo studentato di Valco San Paolo & stato cofinanziato
dal MIUR, con i fondi previsti dalla L. 338/2000, e dalla
Regione Lazio e ha avuto nella figura dell’ex Rettore
dell’Universita Roma Tre Mario Panizza I'ideatore e il
promotore delliniziativa e nel Dipartimento di Architettura
la struttura di supporto alla progettazione.
L'area di progetto € una lunga striscia di terreno, stretta tra
alcune preesistenze edilizie a sud - I'Istituto
cinematografico Rossellini e il Dipartimento di Fisica di
Roma Tre - ¢, a nord, il rettifilo di vicolo Savini e le aree
dell’ex Cinodromo e dell’AMA. Le dimensioni dellarea, i
vincoli urbanistici relativi ai distacchi, nonché la densita del
programma edilizio hanno di fatto determinato la
volumetria dell’edificio: un unico, perentorio segno lineare,
lungo 240 metri per tre piani fuori terra e uno spessore di
17 metri. Il confronto con una volumetria cosi bloccata e
dalle proporzioni particolari ha subito fatto emergere alcuni
temi progettuali prevalenti, ben rappresentati da alcune
coppie di termini tra loro oppositivi, la cui azione dialettica
ha generato e indirizzato le principali scelte progettuali.
Orizzontale e verticale
L'orizzontalita ¢ risultata fin da subito una condizione
dominante e inevitabile, tanto impossibile da contrastare
che & stata non solo accettata, ma ulteriormente amplificata

dal rivestimento esterno in doghe metalliche, con fughe
orizzontali ben evidenziate, dal disegno degli infissi,
espressamente concepiti per questo edificio, e dei parapetti.
L'immagine esterna richiama volutamente un veicolo, a
meta strada tra un lungo TIR, con tanto di motrice
leggermente staccata e tubi di scappamento, e i mitici treni
americani Streamliners della meta del ‘900, realizzati con
una scocca rigata orizzontalmente in acciaio inox e la fascia
continua dei finestrini. Un oggetto orientato, la cui fruizione
non puo che essere dinamicamente prolungata
percorrendo vicolo Savini o il lungo giardino lineare che
affianca I'edificio.

All'orizzontalita esterna si contrappone, all'interno, la
ricerca della dimensione verticale, evocata tramite
numerose doppie e triple altezze nell'atrio principale e negli
spazi didattici, e da numerosissimi lucernari che portano la
luce fin nel cuore dell’edificio. In particolare, il lungo
corridoio centrale che serve le stanze del primo piano,
altrimenti buio, riceve ritmicamente luce dall’alto lungo
tutto il suo sviluppo, tramite profondi lucernari che lo
raggiungono attraversando I'ultimo piano.

Collettivo e individuale

Una particolare attenzione & stata riservata al mix

Piano d’assetto di Valco San Paolo

Volumetric structure plan of Valco San Paolo



In questa pagina, il volume
della scuola d'alta
formazione, “motrice” del
progetto, e il lato sud.
Nella pagina accanto, vista
da est del lungo edificio e
dello spazio esterno di
pertinenza

In this page, the volume of
the higher education
school, “driving force” of
the project, and the south
side.

In the opposite page, east
view of the long building
and the pertinent outdoor

space
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RESIDENZE UNIVERSITARIE A VALCO SAN PAOLO, ROMA VALCO SAN PAOLO STUDENT HOUSING IN ROME

funzionale e spaziale tra i luoghi della condivisione e della
socializzazione e i luoghi della privacy. Soggiorni di varie
dimensioni, sale studio, cucine di piano, biblioteca, sala
giochi, sala riunioni, aule, palestra da un lato, le camere,
quasi tutte singole dall’altro.

Gli spazi hanno dimensioni molto variabili, in modo da
poter determinare diversi livelli di socialita, per gruppi di
diverse dimensioni. Il piano terra & quasi interamente
riservato agli spazi collettivi o alle funzioni speciali; il
sistema distributivo, piuttosto generoso, & stato concepito
come spazio di socializzazione; il giardino lineare sul lato
sud dell’edificio, i terrazzi comuni, le logge, i patii
dell’'ultimo piano dotano I'edificio di un ricchissimo sistema
di spazi esterni, sia collettivi che privati, questi ultimi legati
alle singole unita residenziali.

Ripetizione e differenziazione

Una residenza per 200 studenti ha in sé un’inevitabile tema
di ripetizione che il progetto ha cercato di stemperare
introducendo diverse variazioni tipologiche e un insieme di
spazi collettivi, di funzioni eccezionali, di logge e terrazzi
che interrompono la serialita del modulo stanza e del suo
relativo sistema infisso, con effetti visibili sui due prospetti
lunghi. Due sono le principali soluzioni abitative adottate: al
primo piano sono collocate stanze singole aggregate con
bagno, di tipo alberghiero, al secondo piano si trovano dei
minialloggi attrezzati, con cucina e soggiorno-pranzo,
dotati di un patio in comune con I'alloggio contiguo.
Questo spazio esterno, ricavato al centro del corpo di
fabbrica in corrispondenza del corridoio sottostante, da
all"alloggio un doppio affaccio, con relativo riscontro d‘aria,

uno sfogo esterno protetto con funzione di spazio di
socializzazione.
Unita e frammentazione
L'edificio propone un‘immagine e un’identita fortemente
unitaria, ma si presenta anche, a un‘analisi piu attenta,
come un organismo frammentato in diversi nuclei. Il
sistema distributivo al primo piano e risolto con un lungo
corridoio centrale, come detto illuminato dallalto. Il
secondo piano &, invece, suddiviso in nuclei autonomi e
indipendenti raggiungibili da cinque coppie di scale
disposte a “V”, ognuna delle quali serve quattro alloggi,
poste parallelamente all’andamento del corridoio. E poi vi
sono: due scuole di alta formazione, in testa e in coda
all’edificio, dotate di ingressi separati; due passaggi coperti
che collegano il lato strada con il giardino; un bar e una
palestra gestibile autonomamente; una foresteria per
docenti con ingresso indipendente.
Quantita e qualita
Una coppia di termini con cui ci si confronta quasi sempre,
soprattutto in Italia, ma che, nel caso di una residenza
universitaria, diventa spesso determinante. Il budget a
disposizione, estremamente esiguo, e una storia realizzativa
piuttosto lunga, hanno reso necessarie, anche in fase
esecutiva, una serie di scelte finalizzate a mantenere il giusto
equilibrio tra punti fermi e rinunce, tra ricerca di alternative
economicamente sostenibili e soluzioni ad hoc. L'ottima
collaborazione tra direzione dei lavori e impresa ha permesso
il raggiungimento dell’obiettivo primario: la realizzazione
dell’opera.

(dalla relazione di progetto)
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delle residenze

TIOR8 [ ——— - scuole

In questa pagina, sopra, particolare del prospetto di sei camere. Sotto, piante dei tre livelli e sezioni.

Nella pagina accanto, la scala a “V” che conduce al secondo livello, I'atrio principale della residenza e quello della scuola d'alta formazione
In this page, above, detail of the elevation of six rooms. Below, plans of the three levels and sections.

In the opposite page, the V-shaped staircase leading to the second level, the main hall and that of the higher education school
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In questa pagina, stralcio delle piante del primo e secondo piano e della sezione longitudinale.

Nella pagina accanto, vista dal primo piano della tripla altezza nell'atrio centrale della residenza; sulla destra uno dei soggiorni comuni

In this page, extract of the plans of first and second floors and longitudinal section.

In the opposite page, view from the first floor of the triple height in the central atrium of the residence; right, one of the common living rooms
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RESIDENZE UNIVERSITARIE A VALCO SAN PAOLO, ROMA VALCO SAN PAOLO STUDENT HOUSING IN ROME

A STRATEGIC INTERVENTION OF URBAN REGENERATION

he site of this project is a long strip of land, pinched

between a number of existing buildings to the south
and, to the north, the straight line of Vicolo Savini and the
areas of the city’s former dog track and facilities used by the
municipal waste collection agency (AMA). The dimensions
of the site, urban planning restrictions and the density of the
building programme determined the volume of the
building: a single, imposing linear sign, 240 metres long and
three storeys above ground, with a depth of 17 metres.
A horizontal condition was immediately dominant and
inevitable. This condition is further amplified by the
external cladding in metal slats, whose horizontal joints are
emphasised by the design of the windows, designed
specifically for this building, and parapets. The horizontal
reading of the exteriors is counterbalanced inside by a
vertical dimension, evoked in numerous double and triple
height spaces of the main atrium and classrooms, as well as
by numerous skylights that bring light deep into the heart
of the building. Particular attention was paid to the mix of
functions and spaces, between shared and social areas and
more private ones. Different sized living rooms, study
rooms, kitchens, libraries, games rooms, meeting rooms,
classrooms, a gym on one side, bedrooms, almost all single,
on the other side, though grouped together in shared
nuclei. The spaces vary in size, to create groups of differing
dimensions. The ground floor is occupied almost exclusively
by collective spaces or other special functions; the linear
garden on the south side of the building, shared terraces,
loggias and patios on the top floor give the building a rich
system of external spaces, both shared and private.
A residence for 200 students inherently suggests a

repetitivity that the project sought to temper by
introducing diverse typological variations and a series of
collective spaces, exceptional functions, loggias and
terraces that interrupt the serial nature of the module of
rooms and its relative system of windows. The effects are
clearly visible on the long elevations. Two primary housing
solutions were adopted: the first floor features single rooms
with a toilet, the second mini-apartments with a kitchen
and living room and a patio shared with the neighbouring
unit. These external spaces give the unit two elevations,
which fosters cross ventilation, and a protected external
space for social interaction.

The building imposes a highly unified image and identity,
though it also presents itself as fragmented into different
blocks. Circulation on the first floor is managed by a long
central corridor lit from above. The second floor, instead, is
subdivided into autonomous and independent nuclei
accessible from five pairs of stairs arranged in a “V”, each
serving four units. The building also contains two training
schools, at either end of the building, with separate
entrances; two covered passages connect the street side
with the garden; a bar and a gym; a hostel for professors
with a dedicated entrance.

The extremely low budget available and a rather drawn out
construction period required a series of choices be made
during construction to maintain the correct balance
between fixed points and renunciations, between the
search for economically sustainable alternatives and ad hoc
solutions. The optimum collaboration between the works
supervision team and the contractor made it possible to
reach the primary objective: the construction of the project.
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